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TO LUNI 16 LUGLIO 1878, 


ITALIA 


Le nuove elezioni. 


Tn mozzo alla deplorabile accidia onde| 
daono) generalmente prova. gl'Italisni 
nell'esercizio dei loro diritti; politici no! 
diano lieti di vedore talvelta dello ono- 
revoli eccezioni, 6 questo, a diro il vero, 
sono assai più fronnenti nello città se 
condarie per popolazione od importanza, 





che non; nelle grandi, che igià furono 
capitali o sede ora tuttavia dello istita- 
zioni primarie del Regno. Così vedemmo 

caso raro come un corvo 


ora a Pisa, 
biaoco, un candida 





, Olinto Barsanti, 


mandato al Purlamento, con. olire mille 
voti, mentra il sno concorrente ,, Cuturi, 
gli conteneva Ja vittoria raccogliondone 


intorno: a sò più di novecento. 


Non vellumo, veramente in questa gara) 
posti în questione deî grandi priucipii 
politici, ginochè forse meno. che qualui. 
voglia altra regione della penisula è 
solosa da parti la Toscana, Quasi scono- 
dei. due 
gomputitori, ma non perciò meno degna 
di lode e da additarsi ad esempio degli 
altri Italisni è la condotta degli elettori 
, i quali mostrarono di prendere a 
store le istitazioni dello Stato, e vollero 


sojati giunuero a noi i nomi 





pie 


she lu rappresentanza non fusse nn at: 





fare di meszo azzardo, mu esprimente 
sinceramente î voti della nazione; fosse 


una verità non nna finzione. 


‘Anche gli elettori di Alessandri, do- 
vendo eleggere tn successore al com- 


pianto loro concittadino Urbano Rattazzi 


quantunque, come prima, fossero concordi 
nel nominare un deputato liberale, e la 
contesa fusse, piuttosto sopra una que. 
stona di relativa fiducia sulla persona 
dei candidati che si presentavano. ai loro 
li'urna, cioè 
più della metà, cifra che in contrade più 


‘suffragi; accorsero nnmerosi 





zelanti dolla nostra per la cosa pubblica, 
potrebbe parere tenu 
può considerare come elevata, 

Si è già sullevata in qualche. foglio 





la questione delle elezioni pei collegi 
reni vacanti im seguito alla nomina dei 
muovi ninisti, appartenenti alla Camera 


del deputati. 


‘Non dubi:iamo punto che saranno rie- 


letti i signori Minghetti e Spaventa, p 
chò non è probabile che gli elettori mu: 


tino rappresentante, quando questo per| 
la suù nuova carica è maggiormento in 
grado di soddisfarne 1 votl, Oltro a ciò 


un distretto, a ragione od a torto, si 


erede fortunato quando è rappresentato 
da uu ministro, oni credo naturalmente 
portato a sscondare i deniderii de’ suoi 
selettori o temo che lo ai reudorebbo {n- 





(236) (Vedi n. 194) 
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Cavrroro XLVII (Seguito). 


Quello pseudociabattino a'avanzò fino 
alla tavolacela su cui stava il nolo lume 
ad olîo che fosse rimasto acceso; sedette] 
nopra una delle panche, appoggiò il go- 
mito e sostenne il capo cella mano, e 
guardando così di sbieco lo stracotono che| 
»i teneva ritto fnnzozi a lui in una mossa 
di alquanto rispetto, gli dine : 

— Va bene: sono contento di quel che 
lo visto; non me no hai dato a dere, I 
patti reggono tutti: © per di più, eccoti 
una gratificazione straordinari: 

Trasse di tusca una manolata; di monete] 
e la porse ad Atanasio. Questi In preso, 
poi allargò la destra © foco scorrer giù 
della palma il denaro regalato, misnran- 
done con ana rapidissima occhiata piona 








ma in Italia si 





afilueia. - 
Abbivmo anzi veduto. un ministro, dare | 
la sua dimissione solo perchè non era 
riuscito di primo scchito, ed aveva in- 
terpratato come una prova di poss fidn- 
dia Il dovero/ sottostare al ballottaggio, 
Poniamo doogne' pegno che i ministri 
delle finanze e del lavori pubblio! otter- 
renno l'immensa maggiornazo degli elet- 
tori di Legnigo © di Atena 

E potremo anche dire per l'anzidetto 
motivo che gli elettori di Novara e di 
Tirano rinvieranno al Parlamento gli o- 
norevoll! Ricotti e Visconti-Venosta, Ma 
è egli necessario che si riconvooliino quel 
collegi? A noi pare di no, perocchè quei 
signori non ottannero alonna promoziune, 
rimangono ciò che erano, non può quindi 
applicarai a loro la disposizione della 
legge che culge un nuovo battesimo de- 
gli elettori per coloro cui fa conferite 
dal Governo nna carica od anco una sem: 
plice promozione importante accrescimento 
di stipendio. 

Secondo l'art, 14! dello Statuto « sean 
‘deputato cessa per-qualunque motivo dalle 
sue fuozioni, Il collezio che lo aveva e- 
letto sarà tusto convosato per fars una 
nuova elezione,  @ l’interpretazione di 
talo artioilo fa già altre volte posta in 
questione. Ma se può lavocarsi in questo 
caso da legulei la lettera della Jegge, 
per una certa sottigliezza, nom so no pnò 
certo invocare lo spirito, nè direi che 
siano cessati. per un momento. dalle luro 
onzioni i ministri della guerra ‘e degli 
affari esteri. 

Non suppiamo come sarà. risolta Ia 
questiono nolla presente congiuntura, Se 
ni crodesso necessaria la risonvocazione 
.|dei collegi dei predetti due ministri ,. i 
eittadiai di Tirano e di Novara avrob- 
bero una bmona occasione di palesnre i 
loro intendiwenti sulla polftica estera © | 
‘anfl'amminiatrazione: finanziaria del pas- 
‘se. Quanto alla. prima sono pochissimi 
‘soluro che vorrebbero si mutasso registro, 
non così salla, seconla. Le recenti ele 
gioni del Piemonte hanno dimostrato che| 
‘oramai l’assesto delle finanze, col mezzo | 
‘dell'economia, vaol essere la prima cura| 

















anni di ciaquanta milioni, è inutile di! 
ponsire al pareggio. 

E parlavmo precisamente della que- 
‘stione finanziaria a proposito della riele- 
zione del Ministro della guerra, perchè 
-|non è tanto questione ora della conser- 
vazione o della mutazione degli ordini 
menti militari, quantò della spesa nece 
nitata da quel bilancio, la quale è spro- 
| porzionata alle: nostre. forze: E non è a 
credere che sin per mutare sistema o vo- 
glia acconciarsi a riduzioni di spese chi 
tanto già ai è innoltrato în quella peri- 
colosissima via. Non sappiamo se queste 





di pratica la quantità ed il valore. Tale 
esame, lo foce soddisfatto, perchè a'in- 
chinò profondamente: e disse on accento 
‘più rispettoso: 

— Grazie mille! Non ha cho da co- 
‘mandarmi. Atanasio, chi lo tratta bene, 
8 solito a servir bene. Ed ora che s'ha 
da fare? 

— Accendere sempre più lo spirito di 
ques miachioni, ed aspettare il segnale 
definitivo. 

— Che mi darà Loi? 

— Che ti dard io. 

— E doye ml avrò da tenero per rice 
vere il cenno? 

— Qui, tutte le notti. Verrò io stesso. 

— Va bene..... E se intanto si pro: 
[sentasso qualche colpetto da fare 

— Guardateno bone! Hai da tenerti 
preparato per ben altro,... 

— Ma si stenta così la vita, e ve non 
li provvedo... 

— Solagurato! Con tutto ciò che ti 
pago. 

— Siamo in molti... To ho un cuore tanto 
fatto... Non sorio buono a tenermi nulla 
per me... E pol quando ll tengo troppo 
nell’inazione, gli altri brontolano;.. 











‘del nostri nomini di Stato, e che con mn |kzile del. Sindaco 
bilancio della guerra accresciuto iu due :IPUra di tu cornggi 


voce poro propizio con na atto aperto di [ragioni finanziario provarranno contrò le 


politiche: che si potranno addurre in con 
trurio, od anche. contro le citate. mita 
Tall tendenze degli elettori favorevoli. n 
(chi d alto Incato, la stime personale oni 
godo Il candidato © lo relazioni domenti- 
she e locali; è anzi più verosimile il con- 
trario: mu colle più lodevoli intenzioni 
‘del mondo 81 può naco spingere il paese 
alla rovina. Vetremo in ogai caso so il 
sig. Minghetti troverà, come sì diaso; 
tanti rinpar ni da far‘fronte allo esigenze 
del suo collega. N dubitiamo assai. 
Mondovi, Ti, — Ci scrivono: 
Ieri ebbero Javgi nel ni str Comuno lo e- 
‘ni pei riuovamento del quiuto del cuasi: 
t. VI fu lotta. piuttosti ostinata, seme 
NirÒ cho micsi uscito dai Tmiti della più lvde- 
le educazione. DI otto, consiglieri ‘che du 
veranii scegliero, ciuqua furono presi dal no: 
mirò di quelli scdluti d'offsio c Ere ‘ono eruti 
farti muovi di iauta, Dri primi quello che 
ebbe il terrewò  unggiormente contristaro © 
‘ie iiede vecasione n molte parole, fa Vat: 
tuale nindic» cav. G- Daretti, su'chi volevasi 
"la talouo inziastamento riversare tutto. le 
dolpe passate. 

Sì crede avere il. diritto. di non approvare. 
l'operato dell’attuale Amministrazioio. muni 
Cipale. Dio Cagieotaniente, perch, como ben 
‘sapete, nello afesso molo ‘che 'ogui popolo, s 
detta dela Stadi, ba fl Governo cho sì m 
rita, così vgui iuiaco riesco. par” necesstrà 
l’esttro rappresentante e 'quasi una fot grofa 
[del Ciniliu munteipate, del pa 
figlio pale ‘0 fetole. my 












































massa degli elettori — il/che mon Vusl sempre 
re della popolazione, Ù, 
xowtro, molti essendo d'arviao' che 
ul Vi ape 





trippo, e lor sempre’ colle cautele richiest= 
Qatls leggo, vennero nel propasito di mon più 
rieleggere n vousigliero ‘il ‘siudasi. per far 
comprendere al Couaiglio che è tempo. di far 
anni. Quanto al  Duretti, ‘censigliere 
Bcailente. 6 Gvuo cittadio, tatti, anche coloro 
lie gli feesropiitaspra giterra, c'uvengono che 
Posaleda in sé6 le migliori qualità, e uom avreb: 
Derumui eusato u lasciarle iu asso, se nom ri 
Sstisso la quilità di siuluco, Me la gru mag: 
giuranea degli elottori;i quali sauuo (ole il 
cav, Duretti da circa due sunt bn sto tutto 
nà ntesso nl servizio del pacs; che, special 
Meuto ha sempre fatti i più lodewoli ‘sforzi 
fer uaire Mondusi ad ana liuea di Ferrata, € 
(cho degli abusi ed errori che rimproverar si 





























tore; egli é vittima involontaria uo vollero 
Drestarsi ‘nd ma ‘atto di 
ticoufermarvno a grado wagigioranza di vi 
Ua altro consigliere scaduto, 0 meglio 
intesionario ,, il signor Luca Oderda , il 
quali puro spiace graudemeito ad un par- 
tit, che neu è quello che osteggiava la 
‘appuuto perché. died 
ci rarissiiuo fra moi, di non 
tonersi per soddistatto |, neili qualità di revi- 
sore dei conti, di mettere la sabbia sulle. il 
legalità © li arbitrii altrui , fu rieletto col 
maggior unuero di voti, nalgrado il ausurrare 
(che si faceva della ferma sua volentà di più 
uuicipio; il 
molto o riflettere colo 
Che, per motivi ben noti, si vatinano a predi- 
(core che l'attuale sistem» d’'amministrazione 
(6 dl migliore dei possibili; 

Dei umopi eletti: cav, professore F, Ga: 
relli, cav. prot. aacerdute L. Orsi 6 ingegnere 
|G. Jacud, ‘non volenito, fare l'apologia prima 
(di averli veduti all'apera, mi limiter) adire 
(che ‘sunto. tre; persona di’ provata capacità © 
[che si hanno sul cento loro le migliori spe» 
anze. 

Ju conclusione oredo di poter, 
il vero'siguificato della elezione d 



































riassumere | 
ieri nelle 
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‘d’an'oceasione propizia. 
— Vin... Farò come le altro volt 

La polizia non ci saprà veder nulla... 
— Esco una buona parlata... Così fa 

piacere ! 

— Ma giudizio neh ! mi raccomando. 

— Oh stia corto. 

— El ora che cosi fai? 

— So Lei non avesso nulla jn contra. 

rio, atarei qui a dormire... Sa beno che 

non ci ho casa : sono stanco e tanto vale 

[che mi butti qui n qualche cantone. 

Il falso ciabattino w'alzò. 

— El lo mi ritiro. 

— Buona notte, signore. Stia tran- 

‘quillo che tengo a mente ogni soa rac- 

‘somandazione. Aspetti che vengo a farle 

lame ed aprirle la porta. 

Ma quell'altro aveva cambiato d'av- 

viso. 

— No, disse, voglio che tu m'accom- 

pagui. 

Atanasio ebbe una leggera espressione 

di disappunto si lineamenti del suo volto 

selvaggio. 

— Fin dove? 

— Fino allo prime case di Dora Gros- 

‘Ùa. Il passare n quist'ora su questi viali 

















— TI raccomando la prudenza... 
— Ma so cl fosse proprio la tentazione 


[non è troppo sicuro; © non desidero niente 
affatto il cattivo incontro di alcuno dei 





possono alla sui amministrazione; più che nu-|8 





giusta vendetta e lo] 





meguenti. parole: — il contr 
i approvarai uè vato approvato 1 alla. rele: 
Inione tel altitaco ear, Dur:tti e la abmion a 
wrandisaioi miegiorauan del nigune Olerda 
le dei umori crasigliori Garelli, Orsi 0 Jscod 
‘omo na avvertimeato al © nulla municipale 
che tatto nella sua amaiidlatrazione mim ai np- 
priva nd in crniglio al signor. sindico n fi 
Haro più nelle nia onestà » Hel au» buo setivi 
lio mn pei megeritaenti di ohi, anche neuro 
[riderlo, fuirebbero!c:1 Meusrlo a precigizio. 
Recoaro, 13. — Ci scri 
1 dotti prescrivono rivi materiale o mo: 
ata ‘a coloro cha fanno n) di coteste menu 
infaerali, ne vogli:no taric utile per la lo 
'ialute;. (afraugesidu il regul teita por questa 
ta, speri che il mil fricato, où. ritardi a 
Fiamme per mus lettera dî più o di memo, 
'eppere:ò vi sorivn tratraudos di cosa che mi 
Dire poss meritare l'ateusione dei. vuiri 
for 
Da parecchi 
nppticera le 
di veicoli wall 
ica esist mo N 
tturo pubbliche cin qu 
mi, mA però vi 





to, benchè: non 


























nona fitti tentitivi per 
8 ‘vapuro alla triziune 


















quentemente si 
cesssranno: Tlc 
Pifginiento d'artigiicria, Mtudid la © 
fattosi persuaio che edvta ‘loc.motiva po- 
trabbaro ricco ini all'esercito, pr 
deriva nua, e ci 
intro delli guerra cho 
qui è contratta ln Robiester,; 
le vebne xpediia a Verna ove furono 
tti nlenai Maasi affiviali a mancguiaria e 
nicola modificuzi: ne, al 


mai cari deli'am 




























von tirare colla 
nero di cardi, el ftt 


ne 


cati a quella on carro co una 'butte 
ceva da serbatoio d'acqua, 0/9-tte carri d'uti- 
bnlanza nei quali strano molti solditi” em 

salati che sì recano n bere le acqua di R 
cinen, ove ginusoro senza incidenti. dip 90 
‘ore di viaggio, compreso il tempo. perduto 
per Fipumi, per presdere acqua 0 l-gun, 

La strada portendò da Taverneli» è tutta 
montuosa, nsavi tortuosa 6 accideutata, eysure 
tatta qurete difficoltà. fareno snperato co 
iwilfa perizia dai duo. sergesti macchiniati. 

La srpresa e l'animirazione crebbero quando, 

fra inmerosa. folla di pipolo e di fire: 
sani frequenti gi vide il trio | 
dirigersi illa fonte per 
luwose. con tre giri stret- 
‘che farimo felicemente. superati pie- 
il treno come ua serpe, e come fuse 
tutto articolato: salla piccola” pinzza della 
tin) del sergenti fece eseguire alla mi 
ole evolazioni tali. che riscossero. gli 
applausi generali, @/quisdì ripresa la vis 
‘elitani i-frewì,, dopoché. tutti i 
tati presi d'amsalt) so ne 
tà porraudo circa 90 viaggiatori impror 
visati, Ileti di aver esperimentato codesto 
uovo genere di locomozione. 

‘È na passo fatto; ‘modificazioni occorrono, 
me iutautò è dimostrato chie cidesto sistema 
vtrà atrecaro vantaggi etraordinari culla sua 

ila © prudente applicazione. 

Oggi duvera 
giu ha fatto molle la 
ceo n inounvo 

PA di riparato. 
Se credete pubblicate la presento. Vi saluto. 




























































‘Amelt 
10; 

La protesta contro/ la carezza. dei. viveti, 
chi fino” al mezzogiorio, del 8 si era mant 
Muta outro limiti pacifici, discese puacia agli 
atti di violeuza anche altrove avvenuti, Una 
boida di geute, dupo ayer presentato! una per 
tizione al Sinduro, si ditense verso tutte le 
osterie, e colla violenza ne intimò la chiusura, 





"Torni. — Scrivono in data del 

















tuoi virtuosi amici) La tua compagnia è 
la migliore salvagnardia. 

Lo straceione s'inchinò come chi ri: 
‘ceve un complimento. 

— E dopo che saremo giunti in Dora 
‘Grossa? dimandò, 

— To ne andral dove il diavolo ti 
tira, 

Atanasio mandò un lieve sospiro di 
soddisfazione. 

Sì, signore: andiamo pure. 

Poi alzando un pochino più la voce, 
‘mentre il compagno già era all'uscio, 
soggiune 

— Lassio acceso il Inme, perohò .io| 
tornerò qui a dormire: ci vedrò bene 











rientrando senza scomodarmi dell'altro a|"" 


riaccenderlo. 

Partirono. Allora l'uomo che nella 
stanza superiore era semprò stato chino 
al suolo ad osservare ed scoltare, si 
'drizzò e colle braccia serrate. al' petto, 
lin attitudine di profonda meditazione, ni 
poso a passeggiare su © giù. In quella 
cosa così taciturna a quell'ora che si n 
rebbe potuto dire deserta d'ogni. altro 
abitante, sentivasi grave e sordo risno- 
nare il passo lento di quell'uomo che 











‘andava © veniva, 
Quando faron'fuor! della casa, Atanasio 





* [fortissime 





tavt: che, a chi volle alqnanto opporsi, tic- 
carono biase, ® dovette pur velerai r.mpera 
i vasi da cantia 








No ila ora pomeridiane. sî preparava già un 
nu in, Ruano ine piogge dirtta 
da i era det rotto 
pre foco dopo, di trenta mo- 
tini di cav ile, Pafreddd, pil momento, o.Î 









‘entoricanicolari € la crmbuntione degli 
Tuttavia le toria! rimarievano chiuse 
fertùra dovetto esseruo imposta. 
Tatta notte la già pacifica Amelia è nemi- 
rita de leato d'unelo: pattaglie ll le 
le aguninate lavano; pen. ogni. verso, 
£ nelle motto avauzata Mono stati (utt alcuni 
arresti. 
Tin mattina del: 10, poî, nuova raccolta di 
Igtito nl Comue, ‘@ la tsesa Commilisione 
[Nel di ‘precedente si @ presentata al sutto- 
prefetto, 


13OtIte San Magno (Terra di Latoro), 
di 
Tre scossi. di terremoto, d'ieri mattina fa 
Piedim ute di Casio, ad ‘Arce, 

[a Sira. Parecchio;case rovinate; A Roc-anecca 
accampò tutta la notte, nella 

Quale a'avverti mis ieggera scomsa; cella du- 
Futa di quattro decandi a Colle Sau Migno 6 
proprinnieiite: verso lo/ore una ant. Continua 

îl'rimore: 


19. — Teri, nelle oro autimeri- 
tara d'affiggero ‘all'Albo dell'U- 
i distribuire ni pe î 


































di tipigrafin: 
= Ai giovani stulenti liceali, 
Fratelli 
L'arbitrio goveruativo 4 givato al colmo, 
iayo:cincelià lion. sulampaze si nominarono & 
fe parto della Comisione esaminatrice per 
gli he vali wmini venali ee” l'anno 
Feqrso infame mente sì vendettero, ma eziamiio 
Hi riconfeewa il professore . +: . « la luogo 
[ti Spettro al mauiconio. 

Per provvedere a tauto scrndalo ed immo- 
ralità siete invitati questa sera, alle ore 6; 
dl intervenire inimanc=bilmente nella «ala del 
C:legio di N bl. 

Napoli, 11 ‘’glio 1678. 
La Commissime. n 

DI fronte a_ queto. inviti-programma cevi- 
(entamente contrario alla legge, il 
Spediva alla Questura uu diereto, che 
fa riunione. Gli studenti che s'orano recati nÎ 
vico Nilo, avata comuufcazione del divieto, fn 
dirigevano in piazza del PI 
iti ia numero di circa. ci 
ennavano sd Iatrodure! nel palazzo 
ture. Tavitati a disciogliersi, i più 
bbedirono. Solo an gruppo si 
mperaro all'intimezione di scioglimento che 
iunvvavagli an delegato di Pabblios. Sien- 
aza, Tutto però fui appena qual funzionario 
[ibb» invitato i duo principali intigatori. della 
reaistanza a seguirlo in Quostura: (Giornale di 

Napoli), 
Palermo. — La tera dell'Il corr. in 
to luvgo uda impinentissime dimestrazio» 
ne, a cui ha preso parto la eletta cittadinanza, 

Lo scopo della dimostrazione era quello di 
otteuere energiche misure sanitarie per la in- 
cotumità della Sicilia, 

Ls dimostrazione è cominelata al Firo Ita- 
lico, la percorso la via Vittorio Emauuele, ed 
è gluuta sino) alla, Piazza della Vittoria. Ivi 
Mi è staccata uma depatastone, “a si è presen 
tata al prefetto generalo Medici, per dimane 
dare 51 cordona sanitario © lo sfratto della pro: 
Venleuzo del continente. 

Il prefetto generale Medici ‘ha risposto che 
fu ‘quanto al cordone tuitario; parevagli dite 
potersi. ottenere. per. ora, dappoithà 
attualumeure non sî parla che di pochi caal di 
Cholera nel veneto; in quanto alle provenienze 
Mi Veuezia è stata disposta la contumacia di 
cinyna ioraî, che sarebbe di più | proiuogata 
He a bordo ni bastincenti si verificanso ‘o sti: 
fappo della malsttia. Ha soggiunto che mon 
vi sarà cambio di truppe, @ i volontari. non 















































































(ed il finto clabattino, questi disse al co 
pagno: 

— Quel Tonio è un. imprudentissimo 
‘animale. Potresti fargli capire che non 
[gli conviene di andar raccontando a dritta 
(el a mavica ch'egli ha tentato d'ammaz- 
zaro un uomo... 

— Che vuole? Colni gli'è proprio un 
sino. Non mi cl metto a fargli inten- 
‘dere ragione, chè fra nol due la finirebbe 
male. 

— È un cattivo compagno? 

— Cattivisaimo. 

— Oh poyero Atanasio! Allora se ti 
Iscappasse un giorno la pazienza © ti ri- 


Solvessi a liberarti d'un fastidioso com- 
DO... 


Ebbene? 


— Non mi atupiretbe, e te ne vorrei 
[compatire. 


— Oh oh! esclamò Atanasio , 

















guar 





dando di nottecchi Il sco compagno per 
vederne l'espressione del volto; 0 frat- 
tanto pensava; « conviene. che la esi- 


tenza di quello sciocco pesì uu pochino _ 


[a costuî. n 

Ma la notte era scura, e sotto gli al- 
'herl dei viali che allora sorgevano dove 
lora c'è Ia piazza dello. Statuto e, dove 
passavano in quel momento, era buio 
‘come in una caverna, e 1 due personaggi, 




























PRE mi 


























erette m01_o_ _e0o_eéoa_oeOeoeoà’W0W EE. _t11—1_11 rt _—_—_——T—_—mÈ'u 


partiratino. AA ogni modo hu coneluto cli egli 

farà sempro' pronto a mettersi d'accordi con. 

la cittadi tatto il possibi 
n 





Ta dimostrazione si è sciolta pacificamente; 


Roma, 14. — Querta mate, 14, moriva 
‘an colmi d'apoplossia fulminnate il oi 
datore Valeutini Pratoliagi, ispettore geve- 
rale dell'Economato  uel Miuistero d'agrlcol- 
tura e commerci», 

II conim. Pratolmeo era. nn impiegato as- 
sai solerte. Avera silo Bi avo, e Tuscia bel 
dolore la moglio € quattro figli. 

















ATTI UFFICIALI 


Lin Guessita Ufficiale del 19/luglio reca; 


1, Lu legge (u. 1474), ia dita 
ché nocorda ni governo la fuosltà o 
70 alla vohudita dei beni) sciiti dat vinesli a 
demprivili o eossorgiali o ritorunti. ni Deion- 
Sio per efcito della convenzione tra il governo 
& la compuguia delle Ferrivio sarto. 

2, Un reggio decreta (1. 1443), del 90 
maggio, che upprova la, cuveuzione' pr_ln 
ccncessioie nl’ comuna di Chieri della costra- 
‘n0 6 dell'estrcizio di una strada ferrata illa 
‘stazione di Tr farello sulla Jiuen Torio Ales 
saudria a' Ohieri, 

3. Un regio decreto, (1. 1476), del 9) 

iuiguo, che sega uno stipelidio sonno. di 

[ira ciuguemila ni segretario del Consiglio del. 

l'industria è dl © mercio. 

Un regio decreto (1 

giugno; cle dichiara chiuso ei rapporti, del 
Îi ‘custa il camano di Liuiguagivasa, 

piovincia di Catania. 

5. Un regio decreto (u. 1478), del 43 
giuino; clie notorizza il conuuie di <B bbona, 
Provincia di Pisa, a trasferire la sede musi 
cipile al Fitto di' Ciriua, assumendo il our 
di Fitto di Oeciua. 

6. Disposizioni nel persouilo tel mivi- 
staro della guerra & url pers:nale giudiziario 


CRONACA CITTADINA 


‘% Tiro a segno comunale diretto 
dalla B; Tiro a seguo. 

Namero deî colpi sparati dal 7 lugliota tutto 
il 19 detto, 






































tito popelira N. casa 
Assciazione universitaria = 560 
Tatituto prifessionale n 20 
Sboietà di mutu 8ccorso fra i) volone 
tai 40 
Totale (N, 1080 
Tiro popolare. 
Gar sell'imanale dut6 luglio al'12 detto 
serie N. |. 
1° premio, Saglione cav. dott, Carlo, punti 90 





imbrotente 18, totale 42. 









8 n Vigliavi Lorenzo; puuti 27; im 
broceate 30, totale 87, 
8» 'ardove Giuseppa, punti 19; im: 





breeate 8, totale 97. 
Arsociazione universitaria, 
Gara settimanale dal 7.al 18 detto, 


Premio di magigiorauza — Bergnen Agenore. 
Premio di centro — Dario Edoardo, 


‘+ Iatltnto Boito, —1|6 corr. luglio 
sì fece in queat'iatituto l'esanie fiualo e la di. 
stribuzione de' premi com. numer:s0. © niorso 
di onbrevoli: persone. Si vedevano su d'un ta- 
volo ben disposti con ordine molti quwlerni, 
Erano i snggi de’ hawbini 0 delle bambine, 
omprovaati il graduat  progresi utt lang 
l'anno nella ‘serittuta’ e nella enmposizione. 
Otiimo sistema. Nell'esxmo verbala pui ni e%: 
bero saggi di nona lettura, di retta pronun 
ala, di gratimatica e d'aritiuotica, Iuoitre fu. 
ronò recitate poesie cn molto garbo, fra cui 
cquero specialmente, Ja Preghiera di nuu 
tore e le Chiuse doi Manewni, re 

due bambine della 8" classe elemeu: 
tare. Nun era solo) una; recitazione mecca. 
cameuto chiara, ma bon intesa e sentiti: l'a 
‘ima di quello” bambina! partecipava’ visibil: 
‘merito ‘alle parole ‘chie il lubbro pronunziava 
Tutti i ssggi dell'esame provarono la bintà 
dell'istrazione’ che vi si dà, acovmpnenata 
dall’educazione del cuore, Le sorelle B.t 
udar altere, dell'opera lito. Per rese 

sla d'la seconda famiglia, é la vita, Iu 
segnano, se: così é lecito d'esprimersi, cuu 
sentimento artistico. E l'insegnameuto, juvexo 
mel: suo varo senso, nom è forse. uu'arte nubi 






































lisstna Se il pittoro e 1v scultore, gudimo, € 
meritameute si gloriano d'iufondore vite'al 








della faccia l'un dell'altro non potevano 
vedere nè anco il naso. 

— C'Ella mi compatisse; ‘aoggiunse 
poseia, Atanasio, tastando il terreno, sa: 
rebbe giù na bel vantaggio, se mi deci 
dessi a porlo a segno, ma sarebbe anche 
meglio ch'Ella me ne lodasse emi vi in- 
soragginsse, 

Il fulso ciabattino non rispose nulla; 
@ per un poso i dae uomini camuiinarono 
in silenzio. 

— Or dungne, riprese {l compagno di 
Ataussio, senza darsi altrimenti per in- 
teso delle ultime parole: di costui, men: 
tre compirivano i primi fanali della via 
di Dora Grossa, or dunque tu. hai sen- 
tito. Soaldare i ferri, ed aspettare il 
cenno. Quando questo sia dato, agire 
con risoluzione. 

— Lasi fare a me. Parchè ci si a: 
acino ua poco le mani libere 

— Le avrete. 

— E nol sapremb cavarcela per bene; 
atia sicoro. 

















— Ci conto... Ol edoosi a Dora Grossa, 
Va pure. 
‘Atanasio salutò, e lasciato. quell'altro 





avviarsi solo giù per la strada clie soli- 


taria gli si apriva dinanzi, toraò Indie-(e la sua riconoscenza ela sua sfeziono | 
tro di buon passo, © ceutamente {ntro:| 





144) dvl 25/0 


‘Ieri ed allo tele, dovrà paro a buon diritto 
lodarsi chi dircnza, educa, miglivra 0 quasi 
ricrea l'intelligenza © il cuore dei bambiuî: 
Tale è l'epora delle sorelle Botto. 


< Il canniere mi onmbi della Banca 
Nin. "it Mori, edita titolo 
di wanola la somma di E. 1009 a colui che gli 
Filorte dle lien.1000 wtctigli rimesso iu più 
neli'operazione di'cambio operatasi il giorno 
8 dello npirat mesa di giogno. 


% Igiene. — Ci serivimo: 
ipale di Igiene. veglia ‘con 
molte iNligenza a le derrato cho vengono po- 
‘ite cin veulita si mercati è © nom 6 ramo. il 
[Ato le viuo e commestivili guasti. od Inlto: 
tati nieno co: frcati; © ta benissimo 
‘moro che l'io d'izieno spiuiesse lè 
to ricerche n ricouo-cere la verità di una 
‘grave accusa che ei fa erge etruda nella po: 
i.ue, 6 le furse è una semplice caluntia. 
volte meutito a ripetero che nelle 
el pane, e spec'alteute nelle paste. 
da taluui introdotta della. pilvare, di 
Pinerolo uveero tale» volverizzato, Nulla vi 
“arebbe di id lamuisko per fa saluto, nes 
sofazicazione. più: rovmera per. Il pwero. È 
(ertabto beceiaario. ed urg*uto chis Ja poss na 
fina in chiaro, ed ia vorrei chs l'offciu di 
igiene facesse compera/o pane, pasto è farina 
fu parecchi negozi per faro le necessarie una- 
lial'e rasvi‘urare la popolazione , oviero pu 
dite i culpevi di, 


® Valuolo nell'Orpizio di/in- 
ia abbundonata di Torino, — Ci vi ue nagie 
uOl'Osplrio. dell'infeuzio abb o 























































dovata di Toriuo, da circa 15 gi rhi iu vpi, 
sonisi svilunpati ‘vari casi di vaivilo e di que 
sti uu gravissima fra Je uutricì iuterue, 


Ani fa meraviglia (ehe tali fatti aveone 
gni ju ia Ospizio destivaro appito dal Go- 
Serio alla coneerrazione del vacsluo, 
al'appariro aluene, del primo caso non 
fullecitameure: provveduto perchè ‘hua se n6 
svilunpansero altri. 


© Vinggintori.., terribili. — Sno 
lui Get a per Îc via di ‘nre. irrecchi 
lei ed autilopi che i) viceré #°Eg.tto mandi 
" dimo al re Vittorio Emanuele. Detti ‘ani: 
mali arriveranno quanto pr mu per ferrorfa a 
Torino id accrescere la faniglia. delle. fera 
Vel renle giardino zoologico, oramai. mio dei 
mid ricoli d'Eurrpa, 


© Tentri, — Si amuuria per questa 
diri all'Afiri la prima rappreseatizione del 
Dalia Z2 gisuscatore, aziona totmnca fu quitte 
parti del coreografi Ruta, riprojorta da Gia 
sebje Biul, com iumaîon del mseatri Luzi Ma 
Miglio, 

Vi prenderamno parto i mimi Cuccoli, V 
uniziv, Buizio, Ginghiai, & le mime Operti 
È Ferri parte terza passo a dle di 
obbligo compssio dal privo bellerina nss ati 
[Rag e dallo etesno eseguito fa. nulove alla 
vrinia ballerina aesoluta Brugura. 

Le sorio éomo dipiute dai. ‘scenvgra@ Ctt- 
totna © Frcviga, 

La Compaguia milanese continua a far Uuoi 
fuensal al Balbo, wersè la scelta delle pridi 
zioni e la valentla digli cho chinino 
feralisento miolti spetta 
le novità. prossime a veder Ta luce della ri: 
tto troviamo il curioso vaudeville: IL grane 
[dica di Gerolutein, cd il un vissino vrude 
vile di Olctto Atrighi: On milaneg in l'nola; 
lotaicato del maestro Coriuuo Muritt, 


x: Musica. — Domani bora al cnffà di 
Porta Susa vorrà rengnita la famosa e sempre 
musa Battaglia di Solfirino, ©: gliumo que 
lita. ocentioue per: dire un bravo al pr. prie: 
tari di detto catf, sig. Giovanni Tusi, che tanta | 
SÌ adupera, aurte' colla squisitezza ill servi» 
zio, per acquistarzi sempre più la benevoleusa 
'del' pubblico. 





































































Morti dinguciati all'ugfino dello. tato, civil 
al giorno 14 luglio. 1878; 

Redicati Rosn vata A (lee, d'umaî 07, di 
Tiri, negoziante — Pulcherle Cirmela, ii 
8, di Torino — Cravero Gin, Bittiata, di S 
mo Toriucse, stallitre — Pit 7 mibori di 
si 7. 














Vatcite dichinpate all'affeio hello stato; civite 
tl giorno 15 luglio \6i3. 
Maschi 19, (ome Le — Totale 51 





Romain 
Zempio medio:ti Sane). — 17 laglio 1143, 
Nosose del Nolo, sto 4 40° lnieicgi 

2) meridina:; ore 18 95 — ravent RO 
Nussoro dello Luma — — 

sto 6.30 mist, 








"Pramonto, re 1 9 
Giorno della Luna 21 








‘lottosi. di muovo nell'usteriacoîa, chiuse 
tutto *ea, bene, sali al primo piam e pio 
shiò all'uacio di quella stanzi, in cui 
quel forestiero seguitava a. passeggiare 
meditabondo innanzi o indietro. 

Li'ascio fu subito aperto, e lo strao- 
‘bione entrò nella stanza. 

— Ebbene, signor dottore: ‘diss'egli a 
quell'uomo con vu rispetto ed una sm- 
‘messione che era difficile sentire ju lui 
verso qualnagne afasi persona. Hu fo man- 
tenuta la mia promessa? Ha Ella velato 
bene ed fnteso tutto? 

— Si: rispose l'altro, e vi ringrazio. 
Mi sono chiarito di turto quello che vo- 
levo, Ora, bramerei soltanto rivolgervi 
‘ancora alcune interrogazioni. 

— Fascia, faccia! esclamò il mi 
bile con espressione piena di calorosa de- 
vozlone. Su bene che lo per Lei aono di- 
‘posto a qualunque cosa, Atanasio non 
vuol bene agli uomini, perchè non ha da 
lodarsi, di loro... di nessuno di loro, fuori 
di nuo, chie è Lei... Ma appunto Vosi- 
(gnoria gli ba fatto scoprire a questo soia- 
gurato che egli è pur capaco di nutrire 
affezione € riconoscenza; ed appunto por- 
chè la cosa è più difficile e rata, quando 











‘sono di buona lega, e c'è da contarci sa, 





OSSERVAZIONI NETROROLOGICHE 
Patti all'Orservatorio astronomica di Torino 
© mstri S7A vul livello del more, 


15 luglio 1978; 





Altezza bara 


Golise si[W a. [sor. 





dAjie: 9't 0/4. feer. 
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Pilaperetura estrosn al} mizima + 168 
il ridi) seasacioi Ii) amuniino + 47,4 
Acqes Gadato alli, 06 





Meina della motto del 15/4 16/4 





VARIETA' 


Le pene 
DELLA ZIA MARGHERITA 


(gn 
183, 
162 e 149) 
AI domazi, 19. donna di servicio mi recò 

usa lettera Insolata da mia sorella ) chie rac 

chivdora il Digtietto di biaes eon queste. pa 
role: «So pincert a mi» zio di. risonoscermi 
per sua nipito e. sun figlia adbttiva, accetterà 
voloutieri i\auoî syccorsì, ‘ma giammai le >> 
atre clomoalue. > 

Purera douma iusedsata, come al adinoraza 
la tormentato qn stessa desolato gli altri! 


vi 
Lo settimane, i miei, gli aunî, 
La vita di min syrella in America fa tanto 
agitata, tuto avventurosa, quauto/la mia era 
cali € munotona si Pignocchi. Jo ricovera 
'Appenni gnulehe lettera. breve ed p lunghi fi 
torvaili. Tartavia dalla signora. di Bs mgu:t 
(ebbi nutizio sulla sorto degli esiliati fivchè 
restarono a Quebec; ma. bai tiato per gl iufe- 
fici cominciò nua serio di Jaboriosi ringeì e 
‘di esperienze seiiza. risultato, che. li allo: 
timarouo sempre più dai nostri vecchi amici, 
Essi non prisperavano) certo; 
La povera Lily nou potè veder la fine del 
su primo inverno nel Cxnad. Sua mdre 
diede ancona alla Inos tra figli, i quli tmiti, 
salvo l'altimo, non eltrepassarono Ja prima 
fntonzia; Madama ‘di Benuguet mi sorivera 
‘ch i timori d'Anua per l'ultimo bambino ri- 
‘mastole faccrsuo piotà; che _il vesulio siguir 
Tuve, divenuto quasi ne:mo, esigera delle ci- 
'itauti enre, clie_ Orazio, daveva. arocombore 
(otto uu furdello superiore alle > forza. Il 
mio’ envre snuguivava, lo ni può credere; ‘mi 
Parova cosa da nou t)lerarsi €h2 io nea man 
‘cassì di nulla vi Pignocchi, mentre quei di- 
'agraziati d. vevano lottare colla miseria ia c- 
cranio torre. 

Gli è bea vero che mio zio. di tretto in 
tratto mi rigalava delle somme. di. dana 
per farue ciò che mi pireva, semate clio 
[s Mecitamonto qpediv a mia sorcila;. ma 
'aviutara, lange: dil dumare l'orgoglio di ques 
sta, pireva chi per contro Jo! esaltaase,, cd 
lessa mi rimmutiva sewpro i miei dencri cin 
fina fredila assicurazione di non averue puro 


vedi mn. 178, 1.9, 180, 181,199, 

















tiagarono, 



































per rivolgirmi allu signora di 





‘n cho glio l'o detto. Mi. comandasse 
‘ancho di battwrmi nel fuoco, Lei, in fede 
d'Atanasia, mi ci butto. 

Quell'nomo issoltò freddamente, e quasi 
henza farai attenzione, le dichiarazioni di 
‘Avanasio, eui l'eccitizione dell'ebbrezza, 
‘assai probabilmente; rendeva più accalo- 
Tato € più verbose; 6 pui con voce posata 
e qualche cosa. d'autorevole nell'ao- 
cento: 

— Rispondetemi ‘adunque, vi progo. 
Quell'uouo che sì vantava d'aver ferito 
un giovano all'uscita dal veglione del 
testro Regio quest'inserno, chi è? 














Atanasio guardò stupito il suo inter- 
rogatore, 
— Ti! pensava, Anohe: quest'altro si 





di pensiero di colui. Che vuol dir cib? 

E poi rispose narrando per filo © per| 
‘seguo tutto quello che sapeva del pas- 
‘sato, di Tonio. 

Colbi cho Atanasio aveva chiamato il 
‘duttore, atette un poco pensoso. 

— Sè io voleasi parlare con codestni, 
dixso egli poscia, potreste. vol procurare 
meno modo ed occasione? 

— Si algnore, 

— Vu tene... Avverrà forse ch'io vi 
preghi anche di questo placero, 














Aipnisio stette un poco a capo chino, 


I, 185, 190,167, 195, 166,190, 101, || 


Besniguet affincliò ci servisse d'intermedia 
sopplicnado!n a far mostra di soccurrerli, per 
proprio conto quando si trovassero ju au 
guatie. 

‘Alina! era. impassibile salvarli; questo mi 
foce comprettera Îl sig. Nirel(fà na. gino 
in chi eravamo eu/rambi (soluti mall'orbi 
presso min zio, ch'erasi adlorimentato al 
l'omhra. Mo io detto che il sig. Noreliffa e« 
ani futto il! nostro ospìte, assidur? Sebbene 
egli avensa sempre la sun bella casa ili Bra- 
‘bugia, egli preferiva i Pignucehî, abbi- 
stalla vasti per tre, diceva mio sio, ed'era| 
pero parte sua uva cwrità ji volerci tenere 
compagnia. Uva volta aveva rinnuvato ln sua | 
doniaiidn di icatrim;niic; ma gli nvevo risjosto 
fu modo du togliergli per. sempro cgaî ape: 
aura, ed ci ui avera fitto la protvossa vu: 
lontaria, religiosamenta osservata inseguito, 
i nou ritorunro: mai più su questo propri 
Del resto l'intimità era graute fra nui, è 
parlava. Ilbernimeito, de'uatri affari! di fa: 
miglia, a propiaito dei qual aio ci te-| 
mera mlto ad avere il eu aveito, 

— L'ultiwa lettera che roi avete ricevuto 
dl Cama non era forse della slgmira di 





























po. elio: non ne ol 
+ Est correno il mondo, 
palo più recenti uotixle, si erano trasfe 
riti ia us distretto, quasi selvaggio, Perché? 
Ai senilira strario che Oraxio, non enppia sta- 
Viliraî im alette. 

Sassi clio vot Ja... disso;il signor. Nor- 
fo, To, sipreso dopu ‘una panza, Len ne sono 
punto xorireso, Vustro csggunto, ni Igrado turta 
la ama futelligevza © bu na volontà, matca 
lel'enorgià moralo'o fisica noseasaria per ot-| 
ten:re nu successo vel parso cho porcorro, E 
li combatte, ma è disperato; Nin è fn que 
[ara mislo che. si riesco a riportar vittoria, 
L'ultima volta che l'o; ficmitrato per le vie 
di Willborumgli, al ha. facto LCA tto d'anruomo 
orriuto. Il povero giuvane ol ha più core 
A nulla. Pordonatemi, so! vi attristò.... è la ves 
rità, 

— To;so che vulla voi dite cha nin sîa vero, 
rinponi, ‘ed appuuto per questo voi durete dec 
shore mio zio n stender loro una mauio pie- 
tora, poiché non! pessoro: salvatuî cui Iuro 
mezzi. 


























(Continua), 


71 unoro ministro della merita, comm. Sio 
Bon ha diruiato a’ capi di d'partiwento non 





di avere nemuto îl portifogli della marina. | 
Th queste circolare esprime Ja spornuea di 

‘essore aiutata dalla. valevole cooperaziono di 

tutti 4 d'pcudenti. 

fica la nur ferma volontà di veder con-| 

serrata, inalterabiliwente la discipliua. Egli si 





Però che non divenga drtmmitim juta summa ine 
[fur 








Îutevda di atolire lo. direzioni. generali e di 
Ftabilire il segretariato generale, 


‘comm, Baravelli, inpettore. geuerale' delle fi- 


del como; G-n0 molli 





dimissiontrio. 


terinaluente il (segretariato genorale della 








II comm. Gerrafè purtito per Napoli ove si 
tratterrì qualche giorno, Iutuuto l'on, Caval. 
ui continua provr:guriamente a riggero l'uî- 
sin di segretario gsuerale al. Aiuistero del- 
l'interno. 





‘è poi come per mueZsubitamente presa 





lsuluziune; disse: 
— Senta! S'itsressa Lei per. questo 
Tonin? è le riuere:cnebbe che gli capi. 
caase male? 
— Io non lo conosco: risposa il dottore, 
Desidero; parlargli. per. venire in chiaro 
d'un'altra cosa cho puie mi sta a enore. 
Del resto pol, mi rineresté sempro che 
capiti malo a qua'cheduno , , qualanque 
ogli sia... Ma pechè mi domandato c0- 
desto? 
— Perhò. quell'altro — cd Atanasio 
fee un ammicco per far capire nl suo 
acoltit.re di chi voleva parlare. — quel. 
l'altro che ho accompagnato adess'adesso 
‘tarebbe lietissiuo se quulcheduno aba- 
tarzasoe 11 mundo di questo Tunio. 
— Ah si? proruppe con qualole inte- 
[resso il duttore. E perchè? 
— Il perché non lu so. 
E il duttore che si preoccupava di quo- 
sto peralò andava acco stesso pensandi 
— Che colui sia complice © voglia tor- 
‘sene di mezzo chi lo può accusare? Oh 
‘certo che anche in ciò ha dovato entrare 
lo zaupino di quel tale, 
Quindi soggiunse ad alta voce: 
— Ho tanto più dealderio di parlare 























[guento bulletrin sanitiri 





elitru dalla’ natia galleria ovnte: 
dui piolo:t' dol uruppo V. Ora ii vitriauoci a 
mano mawa nei duo compartimesti, destina 
avesra ni gini 

Qui Uissuti e degli indumenti; cimparti menti 
trono ancuati per cont more 461 sspositori, 
come in (ict il vostro citalogn. Detti groppi 
sono di uma pri 
eiroutare, nella. quale. partecipa (ai modesti | 15 QUELI che rac olg:mo la creazione e lo 

sella 

bilinn 
tuti e per i quali disci anni or son) Ji no 
stro paeso:era per grau parte: tributario al- 
l'estero. 


atterià ccrup losamet= alle leagi ghardinto ! 
SO Ele RtA Da anioni 


‘mente ralligraroi ole, trauno gli urti 
Diossi cha.il nuoro ministro: (ella marina! POMUi © di grau lusso, 1 








|nctto geo 
Circola la voce, assni accreditata, cle Jl' dalle 


apprezzati ou. lole. dalla 
Ti comment. Prassi contiuua a reggero in-! giarati di questi grupii, commsta di egregi 


‘nanze. dell 





Si nesictra clio. I'on, ministro. dell'interno 


Abbia deliberato d'Inlirizzaro ni prefetti. del 
‘Rigo Won cireilaro,, per promunvere della in- 
chiesto, a provvedere, per quasto può Il Go- 
verno, a cha 4 prozas dell 

deri 

0 simili arti 
fatato dei diverdî mercati. 





ito 6 eltri ge- 


di consuuso on solgauo, mercé camorra 
a prezzi où ginstificati dallo 





La squadra itallava cho era da quihe 


Igioruo raccolta a Taranto ebbe cedina di far 
Fotta per Zauto, Navarrino o' Malta, 





Net Dizc)li d'ilomatisi vioumesi (sì. ritiene 


Per certo corto tha rimarrà fer era vacunto iL 
Prito di ambasciatore austro wvgarico preso: 
il Vaticano, 


BOLLETTINO SANITARIO 
del giorno 13. 
Rimasti in ca a dui giorui procedoati: 88. 
Gabi movi: 11, 





Venezio, 14 Inglio 1878. 
DI segretario della Commisnione 
Fn. GUERRA. 








La Gnesetta: di Tv 





10. pubblica il' no 
del 14 Juglin: 

Casale, casi nuosi 9, morti 8, ju onra 6, 
Melma; casi nnowi 1, morti 1 

Roncato, casì muori ness fn cura 2; 

Manu dist. di Oderzo; casi muovi 3), morti 
in cora 1 

Revine-Lago, casi nu nesvino, fu cura 1. 

Mot;a, casi nuovi 1, morti 1, 

Ju tutto il reat) della provincia, cumpresa. 











1° citti, 1a saluto pubblica si. mentisua cnod= 
disfho n 





Puilive, 19. — La saluto publ 





iu città 


‘e provincia si mantiéna ottima, 





LETTERE VIENNESI. 
VI 
Vienna, 10 luglio 1878, 
Nell'alt'ma mia teriainai di sicsorivervi iL 
cite porte 











Vie X, cioe dello. indistrie 





varia importarsa per l'Italia, 


sem.ro cresoent> di Was aoria li st 
i fulu-trialî, (ho diedoro ottiwt risul. 





Fortunatamente in gnesti giornî, 40 non 
amo chiamarci anc:ra, totulsenta earne- 
diiblamo però giosta- 

Im 











ritvmente dei te 
suti in séte, Jane, }iuo o cotone @ Fitto in 





essa stra ci nen fornita dii nostri fit 





brieuti, i quali nom risparmiarono studlt, fa 

Teri l'altro. nl Ministoro ‘dello! fiianize! bha|rcho e sposo fortiesime cuda: in. lirero: corso 
‘ava; tasgo la proseitoziono degli impiegati dì tempo metteraì in posizione di sontenere la 
'al'imiufatra atibghasttà oucurrevza. prima, nei pressi, 0 poscîn sncle 





2 gusto dille stuff, provenienti 
i accreditate munifattare d'Ettopa; 
4 mostri industriali itxliani_ presen 





Aol 


matze, possa esicr chiamuto ul posto di iivet-|tauw iuîtdi dei bellissimi prod tti che yen- 
tore generalo vella Simposto, dirette in Iaogo zoro csami 


iti inîiutameate e tarsino anche 
Dannuiasi ine del 











po'sonaugi scelti fia i giù distiuti conse ituri 
industria tessile, 
Speriamo quinti che D'iuviss 61 isopprr- 





tuna tassa ieliberata dat touaco 5.244 iutoruo 
nti, nou sorgerà più a alla per iuti- 
mdire f vostri fabbricanti ed arrestarli di 
puuto sulla via del progevss, nella qualeg 
omo cosî seriamente fucauminiti. 

















ditemi ciò che avete saputo ssoprire Im: 
torno a quel giovano, 

— Ho scoperto tutto. Domattita ol 
treno diretto egli purto per Novara e. va 


al Lago. 
Il dottore scattò come. spiuto da una 
molla. 
— Diegraziato! disse parlundo a se 


‘stesso; ma.ad alta voco: e’ bisogna pure 
trattenerlo ad ogni modo... Ab! non c'è 
Altro mezzo. 

Andò 24. una tavola © scrisse in fretta, 
'alcune righe. 

Bisoguari clie voi vi troviate alla 
tazione sl'ora della partenza, e chegli 
(consegniate: questo pocho righe... Litta 
le quali egli verrà con voi, e lo condar- 
rete qui. Avete capito? 

— Qu sì signore. 

— Non manchorete? 

— No certo. 

— Gi conto come su cosà sicura. 

— È coma se fosse fatta, 

Fa in conseguenza di tutto questo che 
[Enriso Lucosta si trovò innanzi ul nuo 
zio ricompatso dopo si luoga e mjete- 
riosa assenza. Ma che cosa era avvenuto 
(di ui nel frattempo? & giunto il momento 
[di martarlo ai nostri lettori, 























‘con lai... Ma di ciò parleremo poi. Oral 


(Continua) Virronio, Bristsio, 











=== 


295 eso 





‘Anche în questi compartimenti gli oggetti 
nono coi’ accntastiti gli uni sugli ‘altri, che! 
èil'uopo moventi ni visitatori jureremati di 
uma puziente gicorca, por giuucere a scoprirli 
e distiuguerli jn mezzo; a. quella farruggiuo; 
è ciò devesi attribuire tauta alla summa 
atrottizza del licale, quasto, all'inesperto sic 
atoma teomtosì per il collocamento, 

II coimisaario’ ordinatsne ch (no aveva In 
incarico, nom potendo ntteudrvi forso ili per 
sona, il nostro Commissariato peasò beuò di 
delegare fu sua veco dd aiuti uu nvgoriante 
iu seterio qui in Vienua, Il quale, ad onor 
dol vero, si mise all'opiati (colla maggior vo: 
dontà dli‘questo mondo; è fu sempre valuto co- 
stantomenta al lavoro, ma 4 di Tî, sforzi di 
‘abuegizinao venfrano pardiizzati dalla pot 
0 mepsuoa cou:scenza cho aveva, del valore 
reale a dell'impurtaur i delle nicole caso esp 
aitrioì, onde anclie per ua big:arro azzardo e 
Suscediva che a produtti i elisore cutità fu 
actondato tino, $p:2/0) abbastiara distiut» fi 
iu bia visto; mentra quelli delle primarie 
fabbricho ersuò confiiati negli angoli più inac- 
cessibili ed iueuri, du d'vo! boa sarehbiro ri 
aorti, so quilitie tauo. nevica dopo multe di 
acuivi inf, proticho e. stento mo arrivava nl 
ottenere Îl prato che o quawente loro npettiva: 

n staute tali poripezie, questi scuo 
i compartimenti meglio ordinati e più 
tanti che presenta |'Ualla, 

Tu sota munifatrurate non sibiaro moli 



































piper: 


















espisitori, GU È più rimarehi voli novo fab: 
Birlcauti coniasoli già Ju icaciri im altra mie 
@ vi alegiuuigo du 
puro di Como, scono 
pastitaeuto com Qua. belifasino graudi ‘vetriue 
di'suteria pare di fronte; 

E puetochiò giamo sul di;coreo vi. dirò) chi 


qui vi rimsse sorpresi como la fabbrica Gal 
taneo;e Pettiti di 'Diriuo la quals ide d 
Niucina rincmriza n poteva fare. un'ottima fi 
gua, ou abbia croato di espirra ; ma se 
inno acorsì in tessuti serici. abb n diamo iu 
eso sstii vclle sto Groggio 
ij cda questo lato 

più liomieroal, me anbe i più. rugguondevali 
di tutta l'Eporizione. 

Ti iguri namerusisgmò e onmaosto di tai 
notabilità commerciali già fece Il suo esame 
definitivo ilimostenudozi inolto soddlititto per 
a bout e Ie filitezee di, lavorazione che ba 
i itrato fu questo articola che 8 Îa nostra 
Tibch-ama principale l'esportazione, Molti di 
ced surauiià quelli meritevoli di ricompensa, 
ma per brevità: i limito n citarri if nome di 
Sollima che atteni co maggiori puati di loto e 
sono i niquori Killor, sig. Cousuro,, sligusri 
frvelti Bona tti, fratelli Rom -betti di Milano, 
— sic. Perlasca, ali. C. doutelli di 
ig cav, Glues) di Saluzz», — sigtur Michele 
Brivo, scomi Daprà paro 6 filin, ci fuflve 
f siunori (eacolli Ceriaua tetti di Tirino. 

Per la tintoria dello. seta. attiraruuo l'at: 
tenzione dei giurati il sig; Huth di Como e lu 
Società di tintoria  Comasen; il sg. Cetestin 
Devalls di Toxiun, i quali tutti havuo rag. 
giuuto, aule nelle tiuts pi delloste, a di 
atiuto grado di po!fezione. 

Veugina dopo le octe nel gruppo V s'mpre 
i cotoui filati © tessuti, Aucho qui gli essi 
tori uv Wu mioltu ammernsì, € 6/0 sî eapidce 
per essero iquest'imdustria un ancor | bbast.u 10 
diffusa nil nistro paese, wa per. nitra parte 
aio tutte fabbriche) dl primo! rauzo!e che ci 
fauno molto «more; La prima di tutti è quella 
del sig: barone Cantoni di Milaun per f suoi 
stupendi filati che poss,no ormai gareggiare 
per bind e prezzo colle più ritmato ti 
fatture dell Belgio o deli'IushiIterra ed hi e- 
spustu fuori euucorso per esecre il sig, Can 
tuvi irlurato iu questo gruppo. 

Qitro sd alcuni altri stabilimenti. d'It:lia 
cho souo abbistauza distiuti. citerd ancora 


























































‘quello del sig. Puolo Maxzonis di Torian, il 
quae ba presentato dol buono e! del bello 

bo ausì desiderato. daî giurati di vi 
ders un'esposizione un po' più dettagliata e 
sotpleta onde “potere. maggivrmoute, appres- 
sara l'importatiza evo avilappo di. detto sta: 
biliinto, 

Il'sig. Vittorio Lanza con fabbrica a ‘Torre 
Pellice presento pure dei. filati per cnoire 
Sreaigi © tluti, che farono;degui d'attenzione 
3 di ua minito eaamo nella visita del giarì, 

Pir i cotoui tessuti viono ia prima fila lu 
{ Dbricu dei fratelli Puina ali Biella, la: quale 
la ottenuto la genorale approvazione nua sulu 
ver: la balllsican varistà di suoi articoli, ma 
Ruclio pet Ì progressi | vorameuce. ragguard 
vidi clio al 6:n0 riscontrati nel suo ssistéia 
clio importato {ca È miglior 
Îié fanno bitima prova fu Svizsera , ora pri 
‘uto.yer ilversi milioni di mercaszie all'suno 
dil è Sl foraitore priuoiuate del Piemonte. 

fratelli Assitto di Chieri. voigorio in 
sulto per varietà edistiuzione N profitti, ci 
tele russe; flo, estoue e lana, coperte. bian 
‘él 0 colorato, e tutto ciò eseguito cua pre 
Gicione, disegni di buon guisto o quel che è 
più col miussimo birni prer29 da poter far co- 
scene i smi nitio,lî mvche all'estero con 
sttecetan, isa clio Termo resa in biona con: 
aùlerazione dai giurati, tuito più cho per e8- 
“ero uno arabilimento oressiato ia pochi anui, 
pò orinat citare fia i iti del Pie 
Per: ultima nella categoria dei tessuti 

, Disozun ancsra: anuoverire: la cosa 
s Bewyer 0/0. di Salerno ; e la do- 
slerà di tessitura iu Ponlétioue chè hai en- 
sequibi del Unlevoliagrodotti, 
elfo atte di Jana © nol ‘genoro Manelle 
ariuaggià la famosa Cisa Aless \nra R avi e 
Cunnp, di Sebiu della quale è superfiu» il te 
sario gli clugi; basti il diro chis i i'm 
cli Dimuo una ‘perfetta imitazione: oou' quelli 
Uelle più riputate faVbriche inglesi, Figli cume 
siurati, nol! suo teasi grapno era fi ri di con- 
‘ow:00, ma won avesido pututo intérronlra alle 
a luuivze | veune, Sureogato dal 3/g. comuend 
Ferrero cnumisa rio Heil Unm-ra di commer. 
iu di Tyriuo giuuzo qui da vari sioraî. 

Figuriio aucora tel grypo Vi signori 
fratelli Fiorko per la slegantissima loro espu: 
‘sione Îu guanti e pelli por genti, i signori 
Moliagui Autinilo e Rolando Alessio ‘per lavori 
in csleoleris a'iua solidità cd eleganza che 











ento 





‘questo 














‘anne 




















nità 
cià 

azione 
«riali 























ru 


iribel 





veri, 








atperauo gli altri espositori d'Italia ed lu t-1[uerale di Venezia. 
euera non dimoutiche;ò. di fare uu cenno di) a 
sig. Aotiuneci Severino, calasluio di S, 3L hi| SI snnunzia l'arrivo a Roma del crmmend. 









L analo in mavcanza di'lavori «he 5 
i ma potrelbero easra miglivti, ha fatto 


sf rio d'ina superba vetrina, tutta ia cri 

vlulo: con searje di seta, velluti, 
miti ehe 

pregio! di nttirare lo 

glie, 

tiri del grappo 


sealli riv 
inte e dorato: ed altri oigetti 
‘havno as non altro 
‘aguao dei curinni por o an 

Potrei dirvi aucora di ur 
V, ma siuo quasi, tutti 
[a lì ciserba per. miglior. vccasi 
nia vi lutratterrò degli espositori del gruppo] 
C. Iitauto vi iuform che i giurati eontivuano 
‘lacreuento i luro lavori è fra breve avrauno 
tirminsto, Nella galleria italiqua sinto nuo-| 
vamente sittusopra per esaminare © roviatare 
ol eni imenta gli oggetti, per cui imma- 
lustri cho bel divertimento; A proposito dei 
uiututi ovo mettere. îu avvertenza. i vostri 
littori che questa ditta Bnonaesuto e Siuo- 
urta, uri sapeudo più cosa far di meglio, ha 
» alle calcaguo dei siguori giurati al- 











‘neral 








talia: 


Beludi 










gii eapositori, cho' questi signori vaumo | preu-| 60 








desto sullo Joro quotazioni, o pui quaudo i 
qc rino, per es, che un giarato ha segnato 
‘sul toeculuo una sa che, secondo lo spirito del 





sig. Bu;nacosto e Cup, vorrebbe significare 


© [gramma 
sîasi regione; presso 
— « Avete avito modaglia, di 1 grado, ce ne 
‘Congratalinmo — frmato Buonacnito.f 
Ti domando sooipl 
‘meio © criterio questi siguori. vanno epar- 
Lanno pra 
inondato mere) "Ital 
'aîurati atessi bau 
(Congresso @ deci sullo ricompotie? Nin è 
mettere il corro limomzi ai buoi, ti 
leral dei sigg. giurati, © far venira, fovanri 
‘tempo l'acquolinn in boeca a molti degli espo- 
‘stori, cho avensaro poi a ristaro a uni vate? 
— Ci peusi chi tocca; 








ine non ves 




















mente. con qual. fond 





simili tolegrami 
mormesito cli 
da radunarsì 





QQ 


SPAGNA, 


Su quanto è xeeuuto DI Along, Iberia 
'Ael 10 ha lo notizie seguenti, foriero di quelli 


eci dal telegrifi: 


ià abbivms und città ip potere dell'Inter: 
‘nazionale. Alesy è Ja città che ha avuto que: 
sta disgrazia, Tre milt ipera!, 
mo telegramma. dl governatoro di Alicaite, 
«i erano di 
telegramma era allsemuntissimo , 
il confito era imumi 








n fstopero. 





nto; ella nojte le x 
Riravauo erauo disustruso, ima hlecc 





dal riferire, 








‘ie é certo e positivo, che! li inter: 
listini erano Jmpatrod ti. della città, 
lò lo acque da altuni. edifici o parte d 





nella îrrigatorie, winacciaudo di incenliare 
fubbrichio, chiese e caso priv 
‘lilla, metà dei volontari aruati, 
fatto onnsh comune cuu'essi: La situazione è 
aravissima. 

Nello ultimo hutizio lo'nteaso. giornals ag- 








Tu Alery, fori sera;) gli interaizioneltti 


Retato 8 





mmote re: vigui sorta ii 


‘cessi. L'alvaldo s'era fortificato nel palaszi 


ile cun uleuni cittadini e seî seutari 


riuprudendo al fa ico. chia. gli f.cevano coutro) 








CORRIERE DEL MATTIRO 


Il comm. Vigliani ba chiamato al Ministero |to 
di grazia @ giustizia, nl pusto del comu. Fer- 
comu. Costa, reggeuto lu prucure ge: 








lo | ital, cho ba prestato griuramiento, coma mi 
‘altro dell'agricoltura e commercio; nelle mau 

Mel prosidente del Cousiglio, ed hy preso iu- 

mediacamento possesso del suo uficio, 





5) confermano le notaio dato dall'Opinione 
sulla nomina del comu. Se,tti a divetturo ge- 

del Tesoro e el comm; Pacini a diret- 
toro generale della imp 


diretto, 








Telegramma particolure dell Gaztetta d'I 


Rama, 14, ore 8 pom 


Non abbiamo nulla. di iuivo intorno ai se- 
‘gretari geuerali, Costa si 
egretariat 

È ameutita la voce che esista il cholera a 








di grazia e iusti 





ELEZIONI POLITICHE 
DEL 15 LUGLIO i! 
Votazione di vallttoggio. 





Collegi; di Reggio Calabria — Lusritti 1024 
lltissari Fraucesco, voti 196, eltu; Ge- 


100, 
Prima votazione. 


Ziesti, 


Cullegio di Gemvua — luxeritti 513; com- 
moudatore | Giucumelli Giuseppe, 
eletto. 






seculo Il pri 


I'avcond 
linprroc: be 


alipogiiati 
quiili Baame 


sode al (Ferrari nel 


voti 249, 


‘amò. 


il Cappetta 





BOLLETTINO SANITARIO, DI TREVI 


Mananò = 


int, di Vittori 


del 15 luglio, 


in cura nei. 
» due, 
Rovine-Lago = uno. 


Motta: casi nuovi: nuo, in cure uno. 
‘uti, murti uno, iu cura 





fn | eqguito da: nine. 


Trovis 





vo 
lub carattore uffisiale, ol arte 





nu 











“diritto 


sori 








nisi 














Rimiast 
Casi uuovi 17. 
Guariti 4. 








M:27 0 





i 





0 di sapere cho 
ito si trovi in via ai iigliuratnto; Del re 
to la pilota pubblica 
‘ll a città, si euri 
Bollettino del giorno 14 di Venezia. 
sura dai giorni pree denti 2 


nuovi nuo, in cura uno. 








cura 34, 
Venezia, 15 luglio 1273. 


Il segretario di lla Commissione 


Fa. Gunsna. 


TI giornale di Udine puta ua caso di chol:r 
verro il di 1I a Spilmierzo, 
‘iorte, ed un nusyo caso sd Uline. avvenuto 
I di tI, che però ri, 
ira: al Lazzaretti 





ADUNANZA DEI PORTATORI 


delle oWbliyazini romane. 


Raamentiaino clio l'adonun 
attesta sera mercoledì ,, xIle ore 8, nella 
sula della Porsa gentllmealo; concessa! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 








AGENZIA STEFANI), 


Contreras pr 


(Ritardato per în 
Assemblea, 


pia 





collavoraiuri. 
È prosencata una propusta di proroga 
breute per nounnare la Guuusia- 

aiuto permnueate. 
Il wluistro della giustizia propone di 
fuveotize la Cummissioto: perunuonio del 
processi. pel quali 
permesso all'Ae- 





d'auto 


tusio domandato il 
somblea. 

CAgitazione) 
Segilei uus diséassione, a ni prendono) 
parte Arugo, Guunbutts vd altri oratori. 


Procedesi 





diadrily 14 luglio. 








Verscilles, 14 luglio. 





ruzione vi li 
— Huiot, 











cento 








Favro domanda. d'interpellare il Go- 
voruo salle sua politica all'interno. 

L'interpellauza è fissate a Junedî, 
alla seconda deliberazione 
sul progetto di rivrgaulexazione dell'i 

tu. 

TAO RA 

Il nunzio pontificio ebbe un colluqui 
cul miiuistro degli 
sulluguio fa curtesisaumo, 


esteri di Persia. 


Madrid, 14 luglic 


Pi y Myrgall, dietru consiglio de' su 
(wuilci, vecupani ‘a formare vu nuove Mi 

ro del centro & della aiuintia, Vi 
agtreranuo probabilutenre Estevance, Cola 
6 Navaretto. 





casi ui uno, 


immalato di Tre. 


Ila provincia, ed' ai 





arguito du 


14, era aucora iu 


‘a lia luogi 


il ‘comando degl'insorti 
ili Cartogena, che sono pedoni di tutta 
Ja città. l'oiutsi che s'imipulronisonno del 
l'arseuale © delle tue 
‘querre parti per Corti 
pussnre per la stazione di P, mt. 


). 11 ininiotro delli 
ia, n mon por 


ritornundu sul 
L'incisente Chviseul, uive ch'ogil JiLi- 

a eongratul ssi coll csorviti pel suv 
petto masiii0, ua nou parlo. purito 
di rivrgunizica)i ns, pur la quale avrebbe 
iusticio a Uliiera C1 ad tivi 


Domani la destra presenterd una mo- 
zione di censura. contro, Pi y Murgall, 
‘ma crodesi cho la sinistra. ed jl' centro 
#i unirinno per respingerla. 

Diocesi che il fratallo del ministra della 
marina sin ino dei capi dell'imiarre rione 
di Cartagena. 

Dicesì che l'equipaggio del vanceilt» da 
guerra Almanza siusi unito agli insm ti 

La milizia di Barcellona domanda ar mi 
per marciuro contro i carliati. 

Puycerda, assedinta da ieri muttina di vi 
[earlisti, difendesi. eroionmente. 

Madrid, 15 luglio. 

La maggioranza si riunì allo ore otte 
mattina per. deeidera salla qua con 
dotta, La seduta sarà importantiesimo.: 
Ln città è tranquilla. Furono preso pre-, 
cazioni militari. 




















Madrid, 15 Uglio, 
Notiio da Alosy recano che gi'intere 
mazionaliati. Baustarono diet case, VE 





sono 50. morti e molti feriti. 

Copenaghen, 15- luglio: 
Assicurasi che il prinsipo Arturo di 
ghiltrera verrà qui per alifedoro in wa- 
trimvnlo la priucipessa Tyia. 

Madrid 15 lug 

Velirde (entrò ad Aly. Lu milizia. 
fa disnrmata. T principali capi seno fag=- 
siti. 
Gl'insorti di 
Galvor, n 
Tute pabhilic 
Un distaccamento di linoa. capitotò © 
aobsegnò al carifati le armi. 
Duo cinnoni «d otto ufisinti 
#o:ouipagnxno f1 generale Eliu. 
Il geuerulo Rippoll dirigesi a: Ma- 
lara. 











‘artagena, comandnti da 
narono: ‘un Comitato di sa-- 











teleschi: 


Perpigneno, 13 luglio, 
T carlisti {mpndennirona! di Birza, che 
ern difesa da 500: uvuwial, i quali farono 
fatti prigionieri. 
Versnilles, 15/Iuglio. 
L'Assembloa ha: chiaso la dixcussime 
generalo sulla riorganizzazione, dell'ssere 
cito, Approvò, gli articoli dall'uno al 
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